
Allegato A

Al Comune di Trieste
Servizio Immobiliare
Piazza Unità d’Italia 4

34121 Trieste

ISTANZA PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONE DI POSSESSO DEI REQUISITI
RESA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 PER LA

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER INDIVIDUARE GLI OPERATORI
INTERESSANTI A PARTECIPARE ALLA SUCCESSIVA TRATTATIVA PRIVATA

PER L’AFFIDAMENTO A TITOLO DI CONCESSIONE 
DEI LOCALI DELL’URBAN CENTER

Il/La  sottoscritto/a

_______________________________________________________________________

nato/a  il  ____________________  a

____________________________________________________,  in  qualità  di  (barrare

obbligatoriamente la casella che interessa e compilare ove occorre) 

□ Titolare; 
□ Rappresentante legale; 
□ Amministratore; 
□ Procuratore;
□ Altro:_______________

della  società  ___________________________________________________  con  sede  a

____________________________in  via

______________________________________________________ n. _______________

C.F. ___________________________ P.IVA ______________________________, 

Tel. _______________________________

e-mail _____________________________________________

PEC ______________________________________________



nome referente e telefono cellulare ____________________________________________

consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in

atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, ai sensi degli artt. 46 e 47 del medesimo D.P.R. 445/2000,

MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE 

 a partecipare alla trattativa privata per l’affidamento a titolo di concessione dei locali dell’Urban

Center, sito in Corso Cavour  2/2 , insistente sulla p.c.n. 688/3 del f . m . 1 0  d e l  C.C. di

Trieste,

E DICHIARA

(barrare le caselle di interesse)

a) di partecipare

 per  conto  di  Ditta  Individuale/Società/Ente/Associazione/Fondazione□
______________________
con sede in _____________________ Via ______________________________________
n._____ ,
C.F./P.IVA. _____________________, regolarmente iscritta al Registro delle Persone Giuridiche /
Registro  delle  Imprese  _______________________  con  numero
____________________________
dal  ___________, in  qualità  di  _______________________, munito dei  prescritti  poteri  di
rappresentanza;
b)  di  essere  “Incubatore  certificato”  iscritto  nel  Registro  delle  Imprese  presso  la  Camera  di
Commercio  _____________ con numero__________ sezione speciale ___________; 
b)  in  caso  di  RTI  o  consorzio  ordinario  di  operatori  economici  di  impegnarsi, in  caso   di
affidamento  della  concessione, a  conferire  mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza  a
_________________________  con  sede  in  _____________________  Via
____________________________________n._____, C.F./P.IVA. _____________________
qualificato  come mandatario, il quale stipulerà il contratto in  nome  e  per  conto proprio e dei
mandanti;

DICHIARA INOLTRE CHE

a)  che  la  Ditta  individuale/Società/Ente/Associazione/Fondazione  non  è  destinataria  di
provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al D.lgs. 231/2001;

b) che la Ditta individuale/Società/Ente/Associazione/Fondazione non si trovi in stato di fallimento,
di liquidazione coatta, di concordato preventivo, fatte salve le disposizioni di cui all'art. 186-bis del
R.D. n. 267/1942 modificato dall'art. 33 comma I lett. h) d.l. 83/2012, o sottoposta a procedure
concorsuali  o  a  qualunque  altra  procedura  che  denoti  lo  stato  di  insolvenza  o  la  cessazione
dell'attività;



c) che non sono stati avviati nei propri confronti procedimenti per la dichiarazione di una delle
situazioni di cui al precedente punti a) e b);

d)  che  non  risultano  a  proprio  carico  l'applicazione  della  pena  accessoria  della  incapacità  a
contrarre con la Pubblica Amministrazione o la sanzione del divieto a contrarre con la Pubblica
Amministrazione;

e) di non aver riportato condanne penali  e/o di non essere destinatario di  provvedimenti che
riguardano l'applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili  e  di
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;

f) che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui
all'articolo  67  del  D.lgs.n. 159  del  6.9.2011  (ove  l'offerente  sia  una  società la  dichiarazione
sostitutiva dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da tutti gli amministratori);

g) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella di altro Stato (art. 48-bis,
commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602). Tale punto
non si  applica quando l’operatore  ha ottemperato ai  suoi  obblighi  pagando o impegnandosi  in
modo  vincolante  a  pagare  le  imposte  o  i  contributi  previdenziali  dovuti, compresi  eventuali
interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente
estinto, purché  l'estinzione, il  pagamento  o  l'impegno  si  siano  perfezionati  anteriormente  alla
scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

h) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate in materia di salute e sicurezza sul
lavoro  nonché  in  materia  ambientale, sociale  e  del  lavoro  stabiliti  dalla  normativa  europea  e
nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali di cui all’allegato X alla direttiva
2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;

i) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia l’integrità e affidabilità;

l)  di  essere  consapevole  che, qualora  fosse  accertata  la  non  veridicità  del  contenuto  delle
dichiarazioni rese, il contratto non potrà essere stipulato ovvero, se già rogato, lo stesso potrà
essere risolto di diritto dal Comune di Trieste ai sensi dell'art.1456 del Codice Civile.

L’esclusione di  cui  ai  punti  e)  ed  f)  va  disposta  se la  sentenza o  il  decreto ovvero  la  misura
interdittiva sono stati emessi nei confronti: dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui
al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; del titolare, se si tratta di impresa individuale; di un
socio amministratore, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari, se si tratta
di  società  in  accomandita  semplice; dei  membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata
conferita  la  legale  rappresentanza, o  dei  soggetti/organi  muniti  di  poteri  di  rappresentanza, di
direzione  o  controllo,  o  del  socio  unico  se  si  tratta  di  altri  tipi  di  società,  nonché
dell’amministratore di fatto in tutte le ipotesi precedenti.  Nel caso in cui il socio sia una persona
giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati
emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima. L'esclusione non va disposta e il divieto
non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione



ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata
estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato è stato
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.

L’operatore economico che si  trovi in una delle situazioni di cui ai punti precedenti, escluso il
punto g), può fornire prova del fatto che le misure da lui adottate sono sufficienti a dimostrare la
sua affidabilità. Se tali  misure sono ritenute sufficienti  e tempestivamente adottate, esso non è
escluso dalla procedura. A tal fine, l'operatore economico dimostra di aver risarcito o di essersi
impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito, di aver chiarito i fatti e le
circostanze  in  modo  globale  collaborando  attivamente  con  le  autorità  investigative  e  di  aver
adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a
prevenire  ulteriori  reati  o  illeciti. Le  misure  adottate  dagli  operatori  economici  sono valutate
considerando la gravità e le particolari circostanze del reato o dell'illecito, nonché la tempestività
della loro assunzione. Se l’Amministrazione ritiene che le misure siano intempestive o insufficienti,
ne comunica le ragioni all'operatore economico.

Ai  sensi  del  Regolamento  UE  2016/679  (GDPR)  e  del  D.lgs. 196/2003, come  modificato  ed
integrato dal D.lgs. n. 101/2018, acconsente al trattamento dei dati personali secondo l’informativa
riportata nell’avviso e l’informativa completa reperibile al seguente indirizzo web    
http://amministrazionetrasparente.comune.trieste.it/altri-contenuti/privacy/.

Luogo e data ________________________

Il Rappresentante legale/Procuratore
(firmato digitalmente)

N.B.: La presente dichiarazione deve essere resa da tutti i soggetti indicati all’art. 94,
comma 3 del  Dlgs. 36/2023 e quindi  – dall’operatore economico,  dal  titolare, se si
tratta di impresa individuale; dal socio amministratore, se si tratta di società in nome
collettivo; dai soci accomandatari, se si tratta di società in accomandita semplice; dai
membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale
rappresentanza; dai soggetti/organi muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o
controllo; dal socio unico se si tratta di altri tipi di società, nonché dall’amministratore
di fatto in tutte le ipotesi precedenti. Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica
la presente dichiarazione deve essere resa dagli amministratori. 
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